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I n un XXI secolo libero da epidemie, in
pace e ricco economicamente, l’uomo
coltiva l’ambizione di trasformarsi da

«homo sapiens» a «homo deus», elevan-
dosi a divinità. E se robotica, ingegneria
genetica, intelligenza artificiale vogliono
cercare l’immortalità e la felicità eterna,

cosa può accadere? Lo svela
lo scrittore, storico e saggi-
sta israeliano Yuval Noah
Harari nel romanzo disto-
pico Homo Deus. Breve sto-
ria del futuro (Bompiani),
vincitore dell’ottava edizio-
ne del Premio letterario
Francesco Gelmi di Capo-
riacco. Harari esplora pro-
getti, sogni e incubi che da-
ranno forma al prossimo se-
colo e mette in guardia
l’umanità. 

Scrittore best seller, con-
siderato tra gli intellettuali
emergenti e rivoluzionari a
livello internazionale, Hara-
ri pratica la meditazione Vi-
passana e ha dedicato il suo
romanzo al maestro di me-
ditazione Goenka. I suoi vi-
deo sulle lezioni di storia
del mondo sono seguiti da
migliaia di persone su You-
Tube.

Alla cerimonia conclusiva
del Gelmi di Caporiacco,
giovedì a Fondazione Opera
Campana dei Caduti al Colle
di Miravalle Rovereto (ore
17.30) non ci sarà Harari a ri-
tirare il prestigioso ricono-
scimento letterario, ma il
suo traduttore Marco Piani,
anche lui premiato.

Tema del premio, que-
st’anno è «FuturoLogica: le
storie di domani tra pro-
gresso e regresso» e le ope-
re vincitrici, dal romanzo,
alla graphic novel, al saggio,
seguono tutte il filo rosso di
visioni distopiche, alla ri-
cerca di un futuro come luo-
go di azioni brutali e grotte-

sche. Poche le narrazioni in cui compare
un’utopia positiva.

Momento centrale della cerimonia del

Premio Gelmi di Caporiacco sarà giovedì
il dibattito sul futuro dell’umanità, tra
scienza e filosofia, in scena il filologo e 
storico Luciano Canfora e il neuroscien-
ziato Giorgio Vallortigara. Due visioni
contrapposte che si confronteranno in un
incontro-scontro tra discipline scientifi-
che e umanistiche. Modera, il giornalista
Enrico Franco.

Il premio letterario è dedicato alla me-
moria di Francesco Gelmi di Caporiacco
(1937-1996), noto editore trentino, al cen-
tro del processo di rinnovamento e svi-
luppo giornalistico negli anni Ottanta e

del bosco (Minimum Fax) di Walter Tevis
scrittore statunitense morto nel 1984. I 
premi saranno consegnati dalla contessa
Marina Gelmi di Caporiacco. A affian-
carla, la giuria del Premio, composta da
Luciano Canfora, storico e saggista, Enri-
co Franco giornalista, editorialista del
Corriere del Trentino e del Corriere di Bol-
zano, Edoardo Barbieri, ordinario di Sto-
ria del Libro, Gianmario Baldi direttore
della Biblioteca Tartarotti di Rovereto,
Brunamaria Dal Lago Veneri, scrittrice e 
collaboratrice del Corriere del Trentino e
Corriere di Bolzano, Franca Eller, biblio-
tecaria e critica letteraria, Paola Maria Fi-
lippi docente di letteratura tedesca, Pie-
rangelo Giovanetti, giornalista, Rodolfo
Taiani, direttore di Archivio Trentino, Da-
nilo Curti, segretario Associazione Gel-
mi.Alla cerimonia di premiazione alla

Il futuro tra scienza e filosofia
Rovereto: giovedì l’ottava edizione del premio Francesco Gelmi di Caporiacco

Letteratura Il vincitore è Yuval Noah Harari con «Homo Deus». Confronto-scontro tra Luciano Canfora e Giorgio Vallortigara

 I libri del 
Premio 
Francesco 
Gelmi di 
Caporiacco: 
«Homo Deus. 
Breve storia del 
futuro» di Yuval 
Noah Harari, 
«The private 
eye» di Brian 
Keller Vaughan, 
Marcos Martin, 
Muntsa Vicente, 
«Tracciare la 
rotta» di Bruno 
Latout, «Solo il 
mimo canta al 

limitar del 
bosco» di 
Walter Tevis

Premiati

Novanta in Trentino-Alto Adige. 
Sono 55 i libri selezionati ed esaminati

dalla giuria del concorso Francesco Gel-
mi di Caporiacco, dei maggiori editori na-
zionali e locali. Oltre al primo premio a
Yval Noah Harari con Homo Deus e al
suo traduttore Marco Piani, gli altri rico-
noscimenti sono andati a The private eye
(Bau publishing) di Brian Keller Vau-
ghan, Marcos Martin e Muntsa Vicente,
che ha vinto la sezione «graphic novel».
Due premi speciali a Tracciare la rotta
(Cortina editore) dello studioso Bruno
Latour e a Solo il mimo canta al limitar

Al Muse
«Next», incontri
tra informatica 
e tecnologia

Ultimo appuntamento oggi con 
«Next» il ciclo di incontri per 
geek e neofiti di tecnologia al 
Muse (ore 20.30), in 
collaborazione con Speck&Tech, 
per approfondire tematiche 
futuristiche legate al mondo 
tecnologico, ma non solo. Tema 
della serata, che vedrà 
confrontarsi sul palco Paolo 

Traverso, direttore del Centro per 
le Tecnologie dell’Informazione e 
della Comunicazione della 
Fondazione Bruno Kessler e 
Claudio Comandini, informatico 
specializzato nella realizzazione 
di chatbox, sarà l’Intelligenza 
artificiale, con i problemi etici e 
normativi. A fine serata, 
aperitivo con speck e birra

Protagonisti Sopra, lo scrittore best seller Yuval Noah Harari vincitore con «Homo Deus» (Bompiani)
A destra Luciano Canfora e Giorgio Vallortigara si sfideranno in un incontro-scontro

di Francesca Visentin

Cultura
Spettacoli

Fondazione Opera Campana dei Caduti di
Rovereto, ci sarà la musica del Mp Sa-
xophone Quartet con due brani inediti
del compositore Cosimo Colazzo che ver-
ranno eseguiti in prima assoluta. 

L’evento è promosso e sostenuto dal-
l’associazione culturale Francesco Gelmi
di Caporiacco, dai giornali Corriere del
Trentino, Corriere dell’Alto Adige, L’Adi-
ge, dalla rivista di studi storici Archivio
trentino curata dall’associazione Museo
storico di Trento, edita da Fondazione
Museo storico del Trentino.
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